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Dopo la denuncia di Pio Galli 

Marcia indietro 
Federmeccanica: 
sì alle 33.000, 
ma sull'orario? 

Ambìgua risposta di Mortillaro -1 lavori del
la FIOM - Lama sulla politica dei redditi 

MILANO — La Federmeccani
ca, almeno per ora, fa marcia 
indietro, dichiara di aver invia
to la scorsa settimana una cir
colare alle aziende associate 
per invitarle a pagare gli au
menti contrattuali — trenta
tremila lire in media — che 
scattano a gennaio. La precisa
zione, diramata attraverso le 
agenzie di stampa, dovrebbe 
suonare a smentita di quanto 
abbiamo pubblicato ieri, rife
rendo alcune affermazioni con
tenute nella relazione al comi
tato centrale dei metalmecca
nici della CGIL dal segretario 
generale Pio Galli. 

Galli aveva dato notizia di 
una gravissima minaccia fatta 
nel corso di alcuni colloqui dai 
dirìgenti della Federmeccani
ca. Gli industriali avevano 
esposto, in sostanza, questo ri
catto: o voi sindacati mantene
te bloccata la contrattazione 
nelle fabbriche, oppure noi im
prenditori sospendiamo il pa
gamento dell'aumento contrat
tuale (figlio dell'accordo Scotti 
del 1983) e anche la prevista ri
duzione di orari pari a 40 ore 
nel 1985. Il segretario generale 
della FIOM aveva definito que
sto ricatto una «provocazione» e 
aveva aggiunto che nel caso fos
se stato attuato la intera FLM 
avrebbe dovuto preparare una 
risposta unitaria, superando le 
divergenze interne. 

Ora la Federmeccanica non 
smentisce di aver pronunciato 
tale ricatto, ma annuncia il pa-

Trasporti 
bloccati, 

città caos 
Autocri
tica Cgil 

ROMA — Autocritica franca 
e limpida della CGIL dopo lo 
sciopero degli autoferro
tranvieri del 14 dicembre che 
provocò disagi gravissimi e 
Ingorghi giganteschi a Ro
ma e in molte altre città. In 
un documento emesso al ter
mine di una riunione con
giunta, le segreterie naziona
li della CGIL e della FILT 
hanno rilevato che l'azione 
di lotta ha «creato gravissimi 
disagi alla popolazione e il 
completo Isolamento dell'a
zione sindacale del lavorato
ri del settore». «I motivi pur 
legittimi di questa iniziativa, 
continua 11 documento, pote
vano e dovevano essere tem
pestivamente valutati insie
me per tentare soluzioni che 
rendessero evitabile una lot
ta così duramente Incidente 
sulla vivibilità delle città». 
«La riflessione, affermano 
ancora CGIL e FILT, ha In
vestito anche 1 problemi del 
r innovamento dell'azione 
sindacale, delle politiche che 
la ispirano, della capacità 
del gruppi dirigenti a tutti 1 
livelli». 

Perché questo episodio 
«negativo» non sia accanto
nato, CGIL e FILT hanno 
deciso di «proporre alle 
s t rut ture confederali e di ca
tegoria del Lazio e di Roma 
u n a iniziativa aperta agli 
amministratori locali, alle 
forze politiche, alla stampa, 
per compiere un Immediato 
esame critico» e di convocare 
«una apposita riunione del 
Comitato esecutivo naziona
le della CGIL» data l'esigen
za di sviluppare la discussio
ne anche per «tutta la dimen
sione nazionale». 

CGIL e FILT sono inoltre 
Intenzionate a proporre alle 
altre organizzazioni sindaca
li «di concordare tempestiva
mente una linea di sostegno 
politico alle vertenze nazio
nali che si aprono In queste 
settimane per 11 rinnovo del 
contratti nazionali degli au
toferrotranvieri e del ferro
vieri». 

«È costume Irrinunciabile 
della CGIL e delle sue orga
nizzazioni di categoria — 
conclude la nota — valutare 
gli errori e correggerli. Que
sto metodo è la condizione 
essenziale per valorizzare 11 
momento della direzione, 
per far emergere In ogni cir
costanza che 11 valore Irri
nunciabile del diritto di scio
pero si esalta appieno solo se 
non si producono effetti di
sgreganti sulla collettività e 
che l'ispirazione riformatri
ce delle lotte può coniugare I 
diritti particolari con quelli 
generali». 

gomento delle 33 mila lire. E 
questo è un fatto positivo. Ri
mane, nella presa di posizione 
dell'organizzazione industriale, 
un tono preoccupante. Intanto 
non si capisce perché questa 
«circolare» per il pagamento 
delle 33 mila lire sia stata invia
ta solo la scorsa settimana. Co
me mai questo ritardo? È pre
sumibile che anche all'interno 
della associazione imprendito
riale si muovano orientamenti 
diversi. Non a caso ieri sono 
giunte, mentre erano in corso i 
lavori del comitato centrale 
della FIOM-CGIL, telefonate 
di imprenditori allarmati dai 
titoli del nostro giornale e che 
prendevano le distanze da ogni 
possibile annullamento delle 
conquiste contrattuali. 

Ma quel che più colpisce nel
la «smentita» di ieri della Fe
dermeccanica è il fatto che l'or
ganizzazione capeggiata da 
Luigi Lang e Felice Mortillaro 
annuncia di aver inviato una 
lettera alla FLM. Tale lettera 
conteneva, si spiega, la richie
sta di un impegno «a individua
re una intesa intercategoriale 
sulla struttura del salario e del 
costo del lavoro». Se CGIL, 
CISL e UIL non si metteranno 
d'accordo per avviare una trat
tativa su questo, proseguiva la 
lettera della Federmeccanica, 
•dovrebbero essere le organiz
zazioni di categoria a sbloccare 
la situazione, tanto più che nel 
1985 la contrattazione azienda
le potrebbe ulteriormente ag
gravarla». Che cosa vuol dire 
questa frase? Vuol dire, spiega 
la Federmeccanica, che abbia
mo chiesto alla FLM «di aprire 
un confronto sugli argomenti 
del costo del lavoro e della com
petitività internazionale delle 
imprese metalmeccaniche ita
liane, anche allo scopo di salva* 
guardare i livelli di occupazio
ne». Ed ora Lang e Mortillaro 
aspettano, impazienti, una ri
sposta. Ma è chiaro fin d'ora — 
e del resto lo hanno spiegato in 
una recente conferenza stampa 

— che per loro affrontare temi 
come quelli del costo del lavoro 
e della competitività, vuol dire 
innanzitutto rivendicare una 
•restituzione» di potere e di sol
di. La loro teoria è che le rela
zioni industriali moderne, da 
anni ottanta, devono essere im
prontate EU un rapporto diretto 
tra imprenditori e lavoratori, 
senza sindacato. 

Nella precisazione di ieri del
la Federmeccanica manca poi 
— ed anche questo è significa
tivo — ogni accenno alle qua
ranta ore di riduzione dell'ora
rio di lavoro previste dal con
tratto per il 1985. «Vedremo a 
suo tempo» ha sottolineato la
conicamente il consigliere dele
gato Felice Mortillaro, da noi 
interpellato per una delucida
zione. 

Ma il sindacato come può ri
spondere a questi insistenti 
proclami di rivincita? La FIM-
CISL sta promuovendo nel 
paese una campagna di massa, 
con manifesti, interventi tele
visivi, sull'obiettivo della setti
mana di 35 ore da ottenere col 
prossimo contratto di lavoro, 
quello del 1986. Ma il problema 
di fondo — e su questo ha mol
to discusso il Comitato centrale 
della FIOM-CGIL — è quello 
di costruire in queste settimane 
un fronte di lotta, azienda per 
azienda, con richieste qualifi
cate, in grado di fare i conti con 
le novità, i mutamenti, dei pro
cessi produttivi. 

La beffa di un pacco natali
zio omaggio, contenente l'an
nullamento delle ultime scarse 
conquiste contrattuali, è stata 
per ora accantonata. Ma la vo
lontà di rivincita rimane anche 
in quella davvero beffarda of
ferta di un ennesimo «dialogo* 
sul costo del lavoro esposta da 
Mortillaro. E la risposta non 
può stare che nella ricostruzio
ne di un potere contrattuale nei 
luoghi di lavoro. 

E la stessa finalità del lavoro 
cominciato tra le tre confedera
zioni sulla riforma del salario. 
Tra i punti controversi c'è il 
reintegro, sostenuto dalla 
CGIL. Lama, in una intervista 
alla «Voce repubblicana», riba
disce che «il taglio dei A punti ci 
sembra un caso di politica dei 
redditi a senso unico: si potrà 
discutere sul come e sul quan
do, ma in qualche modo do
vranno essere reintegrati». Il 
segretario generale della CGIL 
sostiene anche che- «abbiamo 
avuto il torto, al tempo della 
politica delle riforme, di rifiu
tare la politica dei redditi: pen
savamo che il suo scopo fosse di 
comprìmere il potere d'acqui
sto dei salari». Ma in pratica 
Sroprio questo è avvenuto. 

luale politica dei redditi, allo
ra? E ii fìsco «lo strumento più 
efficace e flessibile». Dice La
ma: «Siamo pronti a fare la no
stra parte, a condizione che 
tutti la facciane». 

Bruno Ugolini 
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E morto all'età di 76 anni, interrogativi sulla successione in un posto chiave del potere 

Ustinov, quarantanni sulla scena 
Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La voce del decesso si è sparsa come un lampo 
non appena si è saputo che la partita del mondiale di scacchi 
tra Karpov e Kasparov non si sarebbe tenuta, né ieri sera e 
neppure lunedì prossimo. La Sala delle Colonne della Casa 
del sindacati (dove l due scacchisti giocano da oltre tre mesi) 
è, per tradizione, 11 luogo dove si espongono le salme dei 
leaders sovietici. La spiegazione non poteva essere che una: 
Ustinov è morto. Eppure, per tut ta la giornata, mentre l cor
rispondenti occidentali si mettevano alla caccia di conferme, 
di Indiscrezioni, 1 programmi radio e televisivi (il segnale più 
sicuro e Indicativo, In casi del genere) sono rimasti invariati. 
L'agenzia ufficiale sovietica ha taciuto anch'essa per tutta la 
giornata quando ormai più di una fonte ufficiosa aveva la
sciato trapelare conferme esplicite dell'avvenuto decesso del 
ministro della Difesa. Ma la cosa non destava stupore poiché 
è tradizione che le autorità si prendano almeno una giornata 
Intera prima.di comunicare al mondo esterno la morte di uno 
del leaders. È successo con Breznev, con Andropov, con lea
ders minori come Kossìghln, Suslov, Pelshe. Ancora nel po
meriggio avanzato la radiotelevisione nazionale, da noi In
terpellata telefonicamente, rispondeva di non disporre di al
cuna Informazione al riguardo. 

Ma verso le 18,45 1 programmi radio e tv sono cambiati 
all'improvviso ed è stata la conferma, anche se solo il Tele
giornale delle 21 ha sciolto definitivamente l'enigma. Usti
nov è deceduto giovedì scorso alle 19,35, dopo che — secondo 
quanto risulta dal bollettino medico — una operazione al
l'aorta, tentata dopo che 11 paziente era stato colpito da una 
polmonite, degenerata in sepsi, accompagnata da aneurisma 
arteriosclerotlco, si è risolta negativamente. Complicazioni 
epatiche sopravvenute insieme a difficoltà renali e del siste
ma circolatorio hanno condotto alla morte del malato. 

Difficili le previsioni sulla possibile sostituzione. L'alterna
tiva che sembra essere di fronte al vertice sovietico è tra un 
politico e un militare. Un uomo che racchiuda in se stesso, 
nella sua formazione e storia personale, entrambe le qualità 
— come era il caso del defunto maresciallo — non pare esi
stere nell'attuale gruppo dirigente. Una scelta comunque si 
Impone In un gruppo abbastanza ristretto di uomini, non 
necessariamente limitato al componenti (effettivi e supplen
ti) dell'attuale Polltburo. Se si tratterà di un militare — come 

Scompare un altro 
della vecchia 

guardia sovietica 
Romanov nominato presidente del comitato organizzativo per i 
funerali - Il decesso giovedì sera, 24 ore prima dell'annuncio 

Pian piano la vecchia guar
dia se ne va. Dmitri Fiodorovic 
Ustinov, ministro della difesa 
dell'URSS, maresciallo del
l'URSS, tre volte eroe del lavo
ro socialista e dell'URSS, aveva 
compiuto 76 anni il 30 ottobre 
scorso, ma sema festeggiamen
ti. La malattia che lo ha con
dotto alla fine lo aveva tolto 
dalla scena politica il 27 set
tembre di quest'anno, quando 
consegnò l'ordine di Lenin a 
Konstantin Cernenko in occa
sione del suo 73esimo com
pleanno. Era, appunto con Cer
nenko, con Tikhonov e Gromy-
ko, uno dei quattro membri an
ziani del Politburo del PCUS. 
Uno dei quattro componenti di 
un tdirettorio di fatto» che co
stituiva, secondo ogni eviden
za, il vero nucleo dirigente del 
massimo organismo politico del 
partito e del paese. 

Tanto evidente doveva esse
re questo stacco tra essi e gli 
altri che, nelle ultime sedute 
solenni del Soviet supremo, i 
primi quattro posti erano loro 
riservati e il quinto e ultimo 
della prima fila restava signifi
cativamente vuoto. Non c'è 
dubbio, dunque, che la scom
parsa di Ustinov costituisce un 
evento di estrema importanza 
politica nella vita del vertice 
sovietico. Importante per il 
vuoto che viene a crearsi al ver
tice delle forze armate (tra l'al
tro a non molta distanza dal co
spicuo sommovimento che, ai 
primi di settembre, vide la ri
mozione improvvisa dai suoi 
incarichi di Nikolai Ogarkov, 
primo viceministro della difesa 
e capo dello stato maggiore ge
nerale), ma ancora più impor
tante per il ruolo che si dice 
Ustinov abbia svolto e mante
nuto in questi ultimi anni, nel 
corso della successione a Bre
znev enei corso della successio
ne a Juri Andropov. 

Il peso politico e personale di 
Ustinov all'estremo del vertice 

sovietico è fuori discussione. Se 
sono vere le indiscrezioni che 
furono fatte filtrare a suo tem
po, furono proprio Ustinov e 
Gromyko a far pendere il piatto 
della bilancia a favore di Juri 
Andropov nella decisiva riunio
ne del Politburo che, dopo la 
morte di Suslov, sancì l'ingres
so nella segreteria del CC di 
Andropov e la sua assunzione 
delle funzioni di responsabilità 
per l'ideologia alla vigilia del 
plenum di maggio 1982: pro
dromo decisivo che fu da molti, 
giustamente, interpretato co
me il primo atto della succes
sione a Leonia Breznev con 
Breznev ancora in vita. E paio
no essere stati ancora Ustinov e 
Gromyko a rappresentare, in 
seno al Politburo, i capitila di 
una tendenza al tempo stesso 
di dinamizzazione delle strut
ture economiche del paese, di 
modernizzazione istituzionale 
e di più orgogliosa risposta alla 
sfida dell America di Ronald 
Reagan. 

Difficile comunque entrare, 
senza rischio d'errore, in ap
profondite dissertazioni sulle 
segrete cose di un palazzo tra i 
più segreti del mondo. Certo è 
che l'intera biografìa di Usti
nov fa emergere una personali
tà in cui la accorta sapienza tat
tica nei giochi della politica 
sembra essere, una volta tanto, 
meno importante della compe
tenza tecnica. Il maresciallo 
Ustinov non è mai stato un mi
litare di carriera eppure è giun
to al vertice dei gradi militari. 
Il dirigente del PCUS, membro 
del Politbur Dmitri Ustinov 
non è mai stato uomo di appa
rato eppure è giunto ai vertici 
supremi del partito. Questi due 
apparenti paradossi, che fanno 
diluì un'evidente eccezione nel 
quadro dell'attuale vertice so
vietico, paiono avere come uni
ca spiegazione l'enorme compe
tenza specifica che il giovane 
Ustinov cominciò a formarsi 
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è nell'ordine delle possibilità — le Ipotesi più attendibili al 
momento attuale sembrano concentrarsi sulla terna del pri
mi vlce-mlnlstrl della Difesa: Serghel Akhromeev, attuale 
capo dello Stato Maggiore generale; Vlktor Kulikov, coman
dante In capo delle forze congiunte del Patto di Varsavia; e 11 
più anziano del tre, il maresciallo Sokolov (che parlò al posto 
di Ustinov, sulla piazza Rossa, lo scorso 7 novembre). 

Ma ovviamente altre candidature militari sono tanto pos
sibili quanto poco o affatto prevedibili per gli osservatori 
esterni. Quel che è sicuro è che 11 Polltburo non ha dovuto 
affrontare 11 problema della sostituzione di Ustinov nelle ul
time ore. Da quasi tre mesi la questione era all'ordine del 
giorno a causa della malattia che aveva colpito 11 ministro 
della Difesa e che aveva Impedito la sua ulteriore partecipa
zione al lavoro di direzione. Nulla è comunque stato fatto 
trapelare dalle fonti ufficiali fino a Ieri. Sul giornali, ancora 
Ieri mattina, era comparsa la firma del ministro della Difesa 
In calce ad un telegramma di saluto Inviato al collega Jugo
slavo Branco Mamolic e Ustinov era stato normalmente can
didato nel quartiere moscovita di Kunzevo per le prossime 
elezioni del Soviet Supremo della Repubblica federativa rus
sa. 

La commissione organizzativa per lo svolgimento del fu
nerali — che dovrebbero tenersi lunedì prossimo — risulta 
Cresleduta da Gregorl Romanov. Forse un segno che potreb-

e Indicare una sua possibile predestinazione alla successio
ne, forse, semplicemente, un ruolo derivante dalla responsa
bilità che Romanov ricopre in seno al Polltburo e alla segre
teria del Comitato centrale. Del Polltburo solo un altro mem
bro effettivo è entrato a farne parte: 11 segretario moscovita 
Vlktor Grlscln. Tra 1 supplenti figura 11 presidente del KOB, 
Vlktor Cebrlkov, mentre tra 1 membri del governo figura 11 
vice presidente del Consiglio dei ministri e responsabile per 
l'industria militare, Leonid Smirnov. Solo dopo 1 politici ven
gono, nell'elenco, i militari: l marescialli Sokolov e Akhro-' 
meev, Il generale d 'armata Epishev e altri di minore rilievo. 
Si vedrà nei prossimi giorni se questa lista, con 11 suo ordine 
di comparizione, avrà significato al fini della nomina del 
successore di Ustinov. Il ministro della difesa sarà seppellito 
sulla Piazza Rossa, nelle mura del Cremlino. Oggi e domani 
la salma sarà esposta al pubblico nella sala delle colonne 
della casa del sindacati. 

gì. e. 

Un ruolo decisivo 
in tutte le 

scelte strategiche 
dal lontano 1934, quando uscì 
dall'Istituto di meccanica mili
tare di Leningrado. Divenuto 
direttore dello stabilimento le-
ningradese tBolscevik» dopo 
avervi lavorato alcuni anni co
me ingegnere, Ustinov venne 
nominato, a soli 33 anni, com
missario del popolo per gli ar
mamenti. 

Era il 1941. Stalin in persona 
lo chiamò a quell'incarico deci
sivo appena dieci giorni prima 
dell'attacco tedesco contro le 
frontiere sovietiche. Da allora, 
in pratica, Ustinov non lascio 
più le posizioni di comando nel 
settore degli armamenti, del
l'industria militare, dell'eserci
to, della difesa. Prima come mi
nistro dell'industria della dife
sa (1953-1957), poi come \ice-
presidente del Consiglio dei 

ministri (1957-1963) e come 
primo vicepresidente del Con
siglio (1963-1965), Dmitri Usti
nov passò, indenne e anzi sem
pre più solidamente insediato 
ai vertici politici del paese, at
traverso la drammatica succes
sione a Stalin e a quella non 
meno drammatica tra Kruscev 
e Breznev. Egli si trovò sempre 
nel centro dell'unico problema 
al quale mai nessuno dei capi 
del Cremlino ha lesinato atten
zioni: la difesa del paese. La sua 
efficienza ne determinò sempre 
la sua intoccabilità. 

Inamovibile come 'tecnico* 
in un punto cosi nevralgico, di
ventava inevitabile che egli cre
scesse come politico. Candida
to al Politburo (che allora si 
chiamava ancora Presidium del 
CC) dal 1965, in quello stesso 

anno Ustinov abbandona gli in
carichi di governo ed entra a far 
parte della segreteria del Comi
tato centrale con l'incarico di 
guidare tutta la politica indu
striale della difesa e la ricerca 
spaziale. Da quella posizione 
strategica Ustmov controlla in 
pratica tutte le attività in ma
teria militare, ivi inclusa la ge
stione del ministero della dife
sa, allora retto da un militare dì 
carriera carico di gloria: il ma
resciallo Malinovslrij. Alla mor
te di quest'ultimo, nel 1967, 
erano in molti a pronosticare la 
salita ulteriore di Ustinov, ma 
fu ancora un militare a prece
derlo: il marc*wjaIlo Gretchko. 
Per oltre undici armi egu lascia 
la sua impronta nell'immenso 
settore strategico che, a detta 
di tutti gli esperti, costituisce la 

punta più avanzata e moderna 
dell'intera economia sovietica, 
il punto di ri ferimento per tutti 
gli esperimenti tendenti ad ele
vare la produttività del lavoro, 
l'efficienza e la qualità produt
tiva. 

Sono gli anni in cui l'URSS 
punta sui missili balistici inter
continentali basati prevalente
mente a terra e, in misura mi
nore, sui sommergibili nucleari 
e si costruisce un immenso po
tenziale nucleare che rappre
senterà il supporto della strate
gia della dissuasione; anni in 
cui le forze convenzionali, l'or
ganizzazione militare, la flotta 
sovietiche si portano progressi
vamente su livelli altissimi dal 
punto di vista qualitativo e 
quantitativo. 

È una linea che punta a fare 
i conti, da pari a pari, con l'al
tra grande potenza,'chiudendo 
definitivamente il periodo sto
rico dell'inseguimento tecnolo
gico in campo militare e apren
do, nello stesso tempo, un pro
cesso distensivo che ha per base 
l'equilibrio militare e per im
plicito presupposto il fatto che 
in tutte le altre sfere del con
tenzioso mondiale i due sistemi 
economico-sociali si frontegge
ranno con tutti i mezzi a loro 
disposizione ma senza arrivare 
allo scontro diretto. Una stra
tegia che ha portato, nel suo 
punto di maggiore successo, ai 
trattati Salt-1 e Salt-2, alla 
sconfitta americana in Viet
nam e, nel suo momento decli
nante, alla modernizzazione 

missilistica sul teatro europeo 
(con i famosi SS-20) e all'inter
vento armato in Afghanistan. 
Mentre l'economia sovietica 
nel suo complesso conosceva — 
sono gli ultimi anni brezneviani 
— un rallentamento che non 
aveva mai sperimentato in tut
ta la sua storia. 

Ma sono comunque gli anni 
in cui, seppure a prezzi sicura
mente altissimi, non solo dal 
punto di vista economico, si co
struisce la potenza militare so
vietica; quelli in cui l'URSS — 
per usare una espressione so
vente ripetuta nella pubblici
stica ufficiale sovietica — «rag
giunge la parità approssimatì-
va» con l Occidente in tutti ì 
settori della produzione di ar
mamenti. Un successo anche 
personale di Dmitri Ustinov, 
non certo inferiore a quello che 
egli condivise con Berla, Molo
tov, Malenkov, Fogt e Kurcia-. 
tov nel lontano 1946, capeg
giando una delle due branche 
chiave del tprogramma Borodi-
nor, il superministero costruito 
da Stalin per creare in tempi 
rapidi la prima atomica sovieti
ca. A 38 anni Ustinov vi coman
dò il dipartimento incaricato 
per i rifornimenti. Fu comun
que nel 1976 che Ustinov salì il 
più alto e l'ultimo gradino della 
sua carriera politica: quando 
divenne, in un colpo solo, mini
stro della difesa, maresciallo 
dell'URSS e membro del Poli
tburo. 

Giuliette Chiesa 

Telegramma di Natta al PCUS 
ROMA — Alessandro Natta, segretario generale del PCI, ha 
inviato al CC del PCUS U seguente telegramma: -Accogliete il 
profondo cordoglio del Comitato Centrale del PCI e mio perso* 
naie per la scomparsa del compagno Dimitri Ustinov eminente 
dirigente del vostro partito e dello Stato sovietico. Vi preghiamo 
di trasmettere ai comunisti sovietici e ai familiari del compagno 
Ustinov la nostra partecipazione al grave lutto*. 

Arkhipov a Pechino parla 
di cooperazione più vasta 

«Tendenze positive» nelle relazioni fra Cina e URSS - Si rafforzano i lega
mi economici e commerciali - Saranno firmati alcuni importanti accordi 

Gorbaciov è stato il primo 
a dare l'annuncio in Scozia 
L'esponente sovietico ha interrotto la visita in Gran Bretagna - Pace 
e dialogo gli argomenti deirultimo discorso tenuto giovedì a Londra 

PECHINO — Il vice primo ministro Arkhipov al suo arrivo all'aeroporto 

PECHINO — «Siamo convinti che esiste un vasto poten
ziale per l'ulteriore espansione di una cooperatone reci
proca fra URSS e Cina»: con queste parole, il primo vice-
ministro sovietico Ivan Arkhipov, giunto ieri a Pechino, 
ha salutato gli ospiti cinesi venuti ad accoglierlo all'aero
porto: il vicepremier Yao Yilin, il viceministro degli esteri 
Qian Qichen e il delegato cinese nei negoziati per la nor
malizzazione dei rapporti cinosovietici. Nella dichiarazio
ne all'aeroporto. Arkhipov ha detto ancora che tendenze 
positive sono recentemente emerse nelle relazioni fra i 
due paesi, e che i suoi colloqui a Pechino riguarderanno in 
particolare il rafforzamento dei legami commerciali ed 
economici bilaterali, nonché la cooperazione scientifica e 
tecnica. 

Fu Arkhipov che negli anni 50 aiutò la giovane Repub

blica popolare cinese ad elaborare il suo primo piano 
quinquennale, e diresse i consiglieri tecnici sovietici che 
collaborarono a costruire l'industria cinese prima della 
rottura fra i due paesi nel 1960. 

Fra gli altri accordi che probabilmente il dirigente so
vietico firmerà a Pechino ce n'è appunto uno che riguarda 
l'ammodernamento di un certo numero di industrie co
struite negli anni 50 con l'assistenza sovietica. 

Inoltre Arkhipov dovrebbe firmare un accordo com
merciale già negoziato a Mosca da una delegazione cinese, 
che aumenta (Interscambio del 36 per cento nel 1985. 
Quest'anno, l'interscambio fra i due paesi è già cresciuto 
del 60 per cento. 

La visita viene comunque considerata un importante 
sviluppo nei rapporti polìtici fra i due paesi, anche se 
restano le note divergenze sulle questioni della Cambogia 
e dell'Afghanistan. 

EDIMBURGO — Mikhall Gorbaciov 
ha dovuto improvvisamente Inter
rompere la visita in Gran Bretagna 
in seguito alla notizia, giuntagli at
traverso canali diplomatici, della 
morte avvenuta a Mosca, del mini
stro della difesa sovietico marescial
lo Ustinov, che lo ha costretto a par
tire precipitosamente da Edimbur
go, dove era arrivato Ieri mattina, In
terrompendo cosi la sua visita in 
Gran Bretagna un giorno prima del 
previsto. 

È stato Io stesso Gorbaciov ad an
nunciare a Edimburgo la morte del 
ministro della difesa, maresciallo 
Dmitri Ustinov, prima che le fonti 
ufficiali sovietiche avessero diffuso 
l'informazione. «La mia presenza a 
Mosca è necessaria come membro 
del polltburo», ha detto Gorbaciov a 
un giornalista che gli chiedeva 11 mo
tivo della brusca sospensione della 
visita In Gran Bretagna. «Abbiamo 
avuto — ha aggiunto — una grande 
perdita, la tragica perdita del nostro 
amico e compagno maresciallo Usti
nov». Nel corso della Improvvisata 
conferenza stampa all'aeroporto di 
Edimburgo, Gorbaciov ha definito 
•fruttuosi 1 colloqui del giorni scor
si». 

L'ultima occasione per tornare sul 
temi delia trattativa e del dialogo, 
che hanno caratterizzato tutta la sua 
visita In Gran Bretagna, Gorbaciov 
l'aveva avuta giovedì sera, al ricevi* Mikhall Gorbaciov" 

mento offerto In suo onore dal go
verno britannico alla «Lancaster 
House* di Londra. Dalle parole del 
dirigente sovietico, è emersa la sod
disfazione per i risultati della visita, 
ed 11 rinnovato Impegno dell'URSS 
ad adoperarsi per la distensione e la 
pace, e per 11 successo del negoziato 
USA-URSS. Dovrà trattarsi, ha det
to Gorbaciov, di un negoziato «nuo
vo* che dovrà comprendere sia 11 
problema della smilitarizzazione 
dello spazio, sia tutte le questioni ri
guardanti le armi nucleari strategi
che e a medio raggio. «È necessario 
— ha detto il leader sovietico — 
adottare Immediate ed efficaci mi
sure per impedire una ulteriore de
stabilizzazione della situazione stra
tegica, ed evitare una nuova spirale 
nella corsa al riarmo*. 

«I paesi socialisti — ha detto anco
ra Gorbaciov — hanno più di una 
volta espresso la convinzione che 
nessun problema, compresa la con
troversia storica fra socialismo e ca
pitalismo, può essere risolta con le 
armU, Tuttavia — ha aggiunto — 
nessuno Stato può garantire la pro
pria sicurezza a scapito della sicu
rezza degli altri Stati, e la consisten
za pacifica è l'unica soluzione possi
bile*. Quanto al prossimo incontro 
sovietlco-am»rl:ano, Gorbaciov ha 
detto che «noi slamo per colloqui che 
siano Ispirati a criteri di uguaglian
za ed Interesse reciproco*. 
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